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APPROFONDIMENTI

Patente a crediti: l’Inl pubblica le prime faq, ma permangono i
dubbi
    di Barbara Garbelli

L’entrata in vigore della patente a crediti, mediante la pubblicazione del D.M. 132 del 18
settembre 2024, è stata accompagnata da numerose discussioni in relazione ad alcuni aspetti
operativi: dai requisiti richiesti alla compilazione della domanda on line, i dubbi degli operatori
sono svariati. L’INL, con la pubblicazione delle prime 4 Faq sul proprio portale istituzionale, ha
preso posizione in relazione ad alcuni aspetti relativi ai soggetti che devono essere in
possesso della patente e ai requisiti richiesti.

Tuttavia, ad oggi, le domande on line presentate dagli operatori risultano ancora per la
maggior parte compilate in bozza, senza aver completato la procedura telematica; con una 
nota del 7 ottobre 2024, infatti, l’INL rileva questa condizione ed esorta gli operatori
(imprenditori e delegati) a concludere l’invio della pratica già in questi giorni, onde evitare un
sovraccarico del sito nella giornata del 31 ottobre.

Entrando nel merito delle Faq pubblicate, l’Ispettorato interviene in materia di
autocertificazione, esenzione, sedi di lavoro e relativi adempimenti e obblighi formativi.

In relazione all’autocertificazione, l’Ispettorato ricorda che ogni soggetto che opera
fisicamente in cantiere (con esclusione di attività intellettuale o di fornitura) deve
preventivamente inviare la dichiarazione sostitutiva/autocertificazione oppure presentare la
richiesta on line tramite procedura disponibile sul portale istituzionale: a tal proposito, si
ricordano 2 condizioni fondamentali, ovvero che l’invio della pec cesserà di produrre effetti a
partire dal 1° novembre 2024 e che la richiesta di patente dev’essere compilata e inviata solo
in caso di effettiva presenza di un cantiere presso cui prestare attività (non è possibile,
pertanto, presentare richiesta di patente qualora non vi siano contratti che prevedono lo
svolgimento di attività in ambiente qualificato come cantiere temporaneo o mobile, ex articolo
89, D.Lgs. 81/2008).

Una seconda questione, già affrontata dalla circolare operativa INL n. 4/2024, riguarda i
soggetti esclusi dalla richiesta di patente, con particolare attenzione all’attestazione di
qualificazione Soa: la Faq ribadisce che sono esclusi dall’ambito applicativo della patente a
crediti le imprese in possesso dell’attestazione di qualificazione Soa, in classifica pari o
superiore alla III, di cui all’articolo 100, comma 4, D.Lgs. 36/2023, a prescindere dalla
categoria di appartenenza.
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Con riguardo ai requisiti, invece, l’Ispettorato affronta il tema della formazione e delle attività
organizzate su più sedi di lavoro. In relazione alle attività formative, si ricorda che i precetti
introdotti dalla L. 215/2021 risultano subordinati alla pubblicazione dell’accordo Stato-
Regioni, il cui testo è disponibile in bozza definitiva dallo scorso maggio 2024, ma ad oggi non
ancora pubblicato in Gazzetta Ufficiale; pertanto, il rispetto del requisito formativo non potrà
interessare adempimenti che, ad oggi, non è possibile ritenere obbligatori: nello specifico,
l’Ispettorato fa riferimento ai nuovi obblighi formativi in materia di salute e sicurezza sul
lavoro a carico del datore di lavoro, che trovano il loro fondamento in un previsione legislativa
al momento inattuata.

Da ultimo, con attenzione alle attività svolte su più sedi, viene precisato che qualora
un’azienda abbia diverse unità produttive e quindi, eventualmente, siano individuabili diversi
datori di lavoro, il possesso dei requisiti si deve intendere riferito all’intera azienda e, quindi,
tutti i datori di lavoro dovranno aver nominato Rspp e redatto i relativi DVR.

In attesa di ulteriori Faq, necessarie per la corretta gestione di questo nuovo adempimento,
giova ricordare la possibilità di avanzare richiesta di chiarimenti direttamente all’INL,
mediante il canale di posta elettronica dedicato alla patente a crediti
(PatenteACrediti_FAQ@ispettorato.gov.it).
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Decreto flussi pubblicato in Gazzetta Ufficiale
    di Redazione

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 239 dell’11 ottobre 2024 il D.L. 145 dell’11
ottobre 2024, che introduce disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di lavoratori
stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di gestione dei flussi migratori e di
protezione internazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdizionali.

Le principali novità riguardano il rafforzamento delle procedure di controllo nella fase di
ingresso dei lavoratori stranieri, la semplificazione dei processi per l’ottenimento dei nulla
osta e dei permessi di soggiorno e l’introduzione di nuove regole per il rimpatrio dei migranti
irregolari.

Viene introdotta la precompilazione, rispetto al click day, delle domande di nulla osta al lavoro,
così da ampliare i tempi per i controlli e consentire la regolarizzazione o l’esclusione delle
domande non procedibili. La precompilazione si svolgerà dal 1° novembre al 30 novembre
2024 e, limitatamente alle domande relative al termine del 1° ottobre 2025, dal 1° luglio al 31
luglio 2025.

Dal 1° dicembre 2024 e dal 1° agosto al 30 settembre 2025, l’INL, in collaborazione con
l’Agenzia delle entrate e, relativamente al settore agricolo, con l’Agea, eseguirà le verifiche di
osservanza delle disposizioni del Ccnl e le verifiche di congruità del numero delle richieste
presentate.

Inoltre, è previsto un canale di ingresso sperimentale per l’anno 2025 per l’assistenza di
grandi anziani e disabili, nel limite di 10.000 unità, attraverso le agenzie per il lavoro, le
organizzazioni datoriali firmatarie del Ccnl lavoro domestico e i professionisti dell’area
giuridico-economica.
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Accordo di sicurezza sociale Italia-Giappone: presentazione delle
domande di pensione
    di Redazione

L’Inps, con messaggio n. 3351 del 9 ottobre 2024, ha offerto istruzioni in merito alla modalità
di presentazione delle domande di pensione in regime nazionale presso l’Inps e il Japan
Pension Service, Istituzione giapponese competente, in relazione all’accordo di sicurezza sociali
Italia-Giappone in vigore dal 1° aprile 2024. Secondo tale accordo, come precisato con
circolare Inps n. 54/2024, non è prevista la totalizzazione dei periodi assicurativi ai fini
pensionistici, ma le istituzioni di ciascuno Stato contraente devono farsi carico della ricezione
e del successivo trasferimento delle domande di pensione, nonché della documentazione
allegata, all’Istituzione dello Stato contraente in base alla cui legislazione la domanda è
presentata.

Pertanto, le domande di pensione a carico dell’assicurazione giapponese devono essere
presentate dai soggetti residenti in Italia presso le strutture territoriali dell’Inps, che
provvedono a trasmetterle all’Istituzione giapponese competente, unitamente alla
documentazione allegata.

Invece, le domande di pensione a carico dell’assicurazione italiana devono essere presentate
all’Inps:

dai residenti in Giappone, attraverso il consueto canale telematico o anche per il
tramite dell’Istituzione giapponese competente, che provvede a trasmetterle al Polo
specializzato presso la Direzione provinciale Inps di Perugia;
dai residenti in Italia, unicamente attraverso il canale telematico e sono gestite dalla
Struttura territoriale dell’Inps competente in base al criterio della residenza o da
quella cui fa capo l’ultimo ente datore di lavoro, per gli iscritti alla Gestione pubblica.
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Assegno di inclusione sociale e attivazione di tirocini
    di Redazione

Il Ministero del lavoro, con nota n. 16631 del 3 ottobre 2024, ha offerto chiarimenti in merito
alla possibilità di attivare tirocini di inclusione sociale in favore di beneficiari dell’assegno di
inclusione o di individui in simili condizioni di disagio socio-economico.
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Malattia del dipendente: legittimi gli accertamenti investigativi
del datore per dimostrarne l'insussistenza
    di Redazione

La Cassazione Civile, Sezione Lavoro, con ordinanza 2 agosto 2024, n. 21766, ha ritenuto che
le disposizioni dell’articolo 5, St. Lav., che vietano al datore di lavoro di svolgere accertamenti
sulle infermità per malattia o infortunio del lavoratore dipendente e lo autorizzano a
effettuare il controllo delle assenze per infermità solo attraverso i servizi ispettivi degli Istituti
previdenziali competenti, non precludono al datore medesimo di procedere, al di fuori dei
controlli medici, ad accertamenti di circostanze di fatto atte a dimostrare l’insussistenza della
malattia o la non idoneità di quest’ultima a determinare uno stato d’incapacità lavorativa
rilevante e, quindi, a giustificare l’assenza.
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